[image: image1.png]




AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO

Via Garibaldi 75 – 43100 PARMA

COMITATO TECNICO CONSULTIVO

REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE

Il Comitato di Indirizzo dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po con deliberazione n.22 del 16.7.2003 ha costituito il Comitato Tecnico Consultivo.

Il Comitato è composto dai seguenti membri:

1) Il Direttore dell’Agenzia che lo presiede

2) Il Rappresentante dell’Autorità di Bacino del Fiume Po 

3) Il Rappresentante dell’Azienda Regionale Navigazione Interna (ARNI)

4) L’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Bologna

5) Il Dirigente Tecnico dell’Ufficio Programmazione e Pianificazione di bacino  Servizio di  Piena  e  Polizia  Idraulica presso l’Agenzia

6) Il Dirigente Tecnico dell’Ufficio Progettazione  -  Regolamentazione  Tecnica Studi - Ricerche e Laboratorio Geotecnico ed Idraulico e Sezione Collaudi, presso l’Agenzia

7) Il Dirigente Tecnico dell’Ufficio dell’Area Idrografica del Po Piemontese, presso l’Agenzia

8) Il Dirigente Tecnico dell’Ufficio dell’Area Idrografica del Po Lombardo, presso l’Agenzia

9) Il Dirigente Tecnico dell’Ufficio dell’Area Idrografica del Po Emilia Romagna, presso l’Agenzia

10) Il Dirigente Tecnico dell’Ufficio dell’Area Idrografica del Po Veneto, presso l’Agenzia

11) Il Dirigente dell’Area Amministrativa, presso l’Agenzia

12) Il Dirigente della Regione Piemonte presso il Comitato Tecnico dell’Agenzia

13) Il Dirigente della Regione Lombardia presso il Comitato Tecnico dell’Agenzia

14) Il Dirigente della Regione Emilia Romagna presso il Comitato Tecnico dell’Agenzia

15) Il Dirigente della Regione Veneto presso il Comitato Tecnico dell’Agenzia

16) Il Soprintendente per i beni architettonici e per il paesaggio del Piemonte

17) Il Soprintendente per i beni architettonici e per il paesaggio di Milano, Bergamo, Como, Pavia, Sondrio, Lecco, Lodi e Varese

18) Il Soprintendente per i beni architettonici e per il paesaggio di Brescia, Cremona e Mantova

19) Il Soprintendente per i beni architettonici e per il paesaggio di Verona, Rovigo e Vicenza

20) Il Soprintendente per i beni architettonici e per il paesaggio di Bologna, Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia

21) Il Soprintendente per i beni architettonici e per il paesaggio di Ravenna, Ferrara, Forlì, Cesena e Rimini

22) Il Dirigente dell’Ufficio della Regione Piemonte competente al rilascio delle autorizzazioni ambientali (L. 431/85)

23) Il Dirigente dell’Ufficio della Regione Lombardia competente al rilascio delle autorizzazioni ambientali (L. 431/85) 

24) Il Dirigente dell’Ufficio della Regione Emilia Romagna competente al rilascio delle autorizzazioni ambientali (L. 431/85) 

25) Il Dirigente dell’Ufficio della Regione Veneto competente al rilascio delle autorizzazioni ambientali (L. 431/85) 

26) Il Prof. Luigi BUTERA - Direttore del Dipartimento di Idraulica Trasporti ed Infrastrutture Civili del Politecnico di Torino

27) Prof. Ing. Luigi NATALE - Direttore del Dipartimento di Ingegneria Idraulica e Ambientale della Facoltà di Ingegneria di Pavia

28) Prof. Ing. Gianpaolo GIANI – Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile dell’Università degli Studi di Parma

29) Prof. Francesco COLLESELLI - Dipartimento di Ingegneria Civile dell’Università degli Studi di Brescia

30) Prof. Mario GOVI – Istituto di Ricerca Protezione Idrogeologica Bacino Padano  - CNR IRPI di Torino

31) Prof. Ing. Renato LANCELLOTTA – Dipartimento Ingegneria Strutturale e Geotecnica del Politecnico di Torino

32) Prof.Ing.Giovanni IANNELLI – Centro di Ricerca sulle Acque - C.R.A. - dell’Università degli Studi di Pavia

33) Dott. Oscar BUSSOLETTI

Membro esperto

34) Dott. Ing. Giancarlo CERUTTI 
Membro esperto

35) Dott. Ing. Pietro SANGUANINI
Membro esperto

Alla discussione di argomenti che interessano progetti redatti dagli Uffici dell’Agenzia partecipano i Dirigenti tecnici di fascia B e gli altri Ingegneri in servizio presso l’Agenzia.

Per la trattazione di argomenti di grande valenza sotto il profilo territoriale ed ambientale potranno partecipare gli Amministratori locali competenti per territorio, gli Amministratori di Enti Parco, Consorzi di Bonifica, Consorzi Idraulici ecc..

Per argomenti di rilevanza ambientale possono partecipare altresì, su invito dell’Agenzia, i Rappresentanti di tutte le associazioni ambientaliste legalmente riconosciute.

In caso di assenza o impedimento del Direttore il Comitato è presieduto da un Dirigente all’uopo delegato in servizio presso l’Agenzia.

Le adunanze del Comitato sono valide con la presenza di un terzo dei membri.

Il Comitato si riunisce, di norma, una volta al mese ed ogni qualvolta il Presidente ne ravvisi l’opportunità.

Il Comitato è convocato dal Presidente mediante comunicazione scritta con congruo anticipo prima della data della riunione e che contiene l’ordine del giorno e, di norma, gli atti relativi; qualora tali atti non siano stati trasmessi con l’ordine del giorno sono messi a disposizione presso la Segreteria dell’Agenzia.

Le riunioni del Comitato sono verbalizzate a cura del Segretario.

Le funzioni sono attribuite dal Presidente ad un funzionario dell’Agenzia.

Il verbale redatto dal Segretario contiene la sintetica rappresentazione degli argomenti discussi, ed il loro esito. 

Le determinazioni sono assunte con voto palese; ciascun componente del Comitato può richiedere che sia inserito nel verbale il proprio intervento o dichiarazione di voto, che viene in tal caso redatto e letto nel corso della stessa seduta.

a) Il verbale è di norma approvato nella riunione successiva. Il verbale approvato è sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

b) I verbali approvati e le determinazioni adottate vengono numerate e raccolte cronologicamente.

Il Comitato su proposta del Presidente, può istituire nel proprio ambito delle commissioni con compiti istruttori e con specifici obbiettivi. 

Il Comitato è competente a pronunciarsi in ordine a:

c) pareri su questioni sottoposte dalla dirigenza AIPO;

d) pareri in ordine ad interventi rilevanti ricadenti nelle fasce fluviali A e B;

e) pareri su proposte di modifica del dominio fluviale fasciato da proporre all’Autorità di Bacino del fiume Po;

f) pareri su direttive predisposte dall’AIPO, in materia di progettazione, affidamento lavori, capitolati tecnici, polizia idraulica, servizio di piena, ecc.;

g) organizzare, ai fini dell’accelarazione delle procedure autorizzative in materia ambientale (L. 431/85) e con la partecipazione di soggetti preposti al rilascio dei provvedimenti amministrativi 

(Regioni o Comuni e Soprintendenze) pareri e proposte su progetti generali di interventi nonché linee comportamentali di indirizzo nella realizzazione degli stralci. 
h) pareri sui prezzari di riferimento dell’AIPO;

i) parere su contenzioso amministrativo;

j) parere sulle riserve.

k) ogni altra questione sottoposta all’esame da parte del Comitato di Indirizzo o del Direttore;

l) ogni altro parere tecnico richiesto da soggetti pubblici o privati su questioni inerenti il bacino del Po.

Ai componenti del Comitato, con esclusione dei dipendenti dell’Agenzia, è corrisposta una indennità annua lorda forfettaria che sarà stabilita con deliberazione del Comitato di Indirizzo.

Per ogni seduta è altresì concesso ai partecipanti esterni all’organico dell’Agenzia un gettone per la presenza la cui entità sara stabilita con deliberazione del Comitato di Indirizzo, oltre al rimborso spese di viaggio e di soggiorno debitamente documentate. 


